
MUSICA BAROCCA. Incontro con il protagonista della doppia serata delle «Variazioni Goldberg di Bach» al teatro Ristori

«LeSonate,amichediunavita»
Sitkoweskyspiegaletrascrizioni
Il direttore e violinista russo ha un rapporto speciale con il compositore
«Leho registrate integralmente duevolte. Il top?L’incisionedel 1985»
Il successo delle Variazioni
Goldbergh di Bach, di ieri se-
ra al Ristori, risuona ancora
nell’aria nella magnifica tra-
scrizione fatta da Dimitri Sit-
kowesky e da lui suonata con
I Virtuosi Italiani. Sono sem-
pre geniali le scelte del cele-
bre violinista e direttore rus-
so.

Maestro, la sua folgorazione per
Bachleègiuntapercasodaqual-
che interprete eccezionale?
GlennGould peresempio?
Per me Bach è sempre stato
un compositore speciale. Ho
suonato per tutta la vita le
sue Sonate e Partite per violi-
no e le ho registrate integral-
mente ben due volte. Inoltre
ho interpretato e registrato i
Concerti per violino e le sei
Sonate con il cembalo. Ma
mi ha molto commosso nel
1981 la registrazione tardiva
delle Goldberg di Glenn
Gould che è stata quella che
ha influenzato direttamente
la mia prima trascrizione per
trio d'archi nel 1984 e la regi-
strazione del 1985.

Che scelte nella trascrizione e
per tutti gli altri aspetti testua-
li?
La trascrizione per orchestra
d'archi è arrivata nel 1992, co-
me risultato di un grande suc-

cesso della trascrizione per
trio e del desiderio della mia
orchestra da camera NES di
suonare questo pezzo che ha
la struttura del concerto gros-
so.

Comesispiegalasovrabbondan-
za di incisioni discografiche del-
leGoldbergh?
Secondome c'è unacerta qua-
lità mistica nel lavoro: si ha la
sensazione di aver vissuto la

vita completa dall'inizio alla
fine. Questo lavoro evidente-
mente contiene anche qual-
che mistero.

Ha effettuato qualche altra tra-
scrizione di importanti partitu-
re?
Fino ad oggi ho realizzato più
di 50 trascrizioni diverse. E
in questi giorni sono stato in-
caricato di realizzarne altre
dal Festival di Verbier,

dall’Orpheus Chamber Or-
chestra per il loro concerto al-
la Carnegie Hall di New
York.

Hainiziato prestissimolacarrie-
ra: a 23 anni via dalla Russia. E
poi?
Sono andato a New York e mi
sono diplomato alla Juilliard
School of Music nel 1979. Da
allora ho suonato come soli-
sta, diretto più di 300 orche-

stre in 5 continenti, diretto
più di 20 festival in paesi di-
versi, Finlandia, Svezia, Stati
Uniti, Azerbaigian, Italia, rea-
lizzato circa 50 registrazioni.
Ho tenuto numerose master-
class, scritto un libro, parteci-
pato a lungometraggi come
attore e ho tenuto un pro-
gramma televisivo in 12 parti
come presentatore.

Come ha saputo poi gestire un
iniziocosìprecoce?
Ho una soglia molto bassa di
sopportazione della noia e
delle cose ripetitive. Quindi
se avessi dovuto suonare o di-
rigere sempre lo stesso reper-
torio, probabilmente mi sa-
rei fermato molto tempo fa.
Invece cerco di re-inventar-
mi costantemente e sono
pronto ad abbracciare nuove
sfide.

Amaascoltarequalchesuocolle-
ga? C‘è qualcuno che riesce a
coinvolgerla?
Mi piace ascoltare Pinchas
Zukerman, che possiede il
più bel suono di violino odier-
no. Chiunque suoni oggi, lui
è l'unico anello di congiunzio-
ne oggi ancora in attività. Va-
do spesso a sentire le opere
del mio amico Antonio Pap-
pano, che per me è oggi il mi-
glior direttore d'orchestra. E
vado sempre a sentire Mariss
Jansons, un altro vecchio
amico: il più straordinario di-
rettore del repertorio sinfoni-
co in questo momento.•G.V.

VISTOPERVOI.Salieri esaurito perlo spettacoloteatral-musicale, il cuiricavatoèstatodevoluto a“La CasaVolante“

PaoloBelli,noteemonologhiafindibene
«Èun dovere moraleaiutare
glialtri»,confessa l’artista.
Cheafebbraio tornerà intv
a“Ballandocon lestelle“

Ildirettore d’orchestrae violinista russoDimitri Sitkoweskyal TeatroRistori FOTO BRENZONI

Elisabetta Papa

Otto concerti per quattro di-
verse località del Veronese.
Torna la “Rassegna organisti-
ca del Legnaghese”, ideata
ed organizzata dal maestro
Thomas Gelain, che dal
2014 ricopre il ruolo di diret-
tore della Schola Cantorum
Sant’Antonio di Casette di
Legnago oltre che di organi-
sta titolare nella stessa par-
rocchia.

La rassegna, nata nel mar-
zo 2017, ha ancora come suo
principale obiettivo non solo
di sopperire alla mancanza
sul territorio di proposte arti-
stiche di questo tipo, ma an-
che di valorizzare gli organi
presenti nella zona della Bas-
sa veronese che proprio per
le loro differenti caratteristi-
che permettono esecuzione
di repertori diversificati e
quindi di particolare interes-
se per il pubblico.

La nuova edizione che ha
preso il via ieri da Legnago,
proseguirà fino al 10 novem-
bre. Gli otto concerti in pro-
gramma (tutti con inizio alle
21), saranno due per ognuno
dei quattro strumenti coin-
volti: vale a dire l’organo Car-
li, realizzato nel 2011 e collo-
cato nella chiesa parrocchia-
le di Sant’Antonio da Padova

a Casette di Legnago; il Ruf-
fatti , risalente agli anni Qua-
ranta del secolo scorso e re-
staurato nel 1998, che si tro-
va nel Santuario della Ma-
donna della Salute di Porto;
l’Amigazzi, del 1737, nella
chiesa della Beata Vergine
della Salute di Michellorie di
Albaredo, ed il De Lorenzi,
del 1875, all’interno della par-
rocchiale di Cerea.
«Quest’anno – spiega il mae-
stro Gelain - la rassegna si
estenderà con un raggio deci-
samente più ampio, ospitan-
do artisti provenienti da tut-
ta Italia, come i cosentini An-
gelo Maria Trovato e Laura
Sarubbi.

Ospiti d'eccezione saranno
il maestro Andrea Toschi, do-
cente di Organo e Composi-
zione Organistica al conser-
vatorio di Piacenza, il mae-
stro Ciricino Micheletto, e
gli organisti internazionali
Ulfert Smidt, titolare del
grande organo Goll della
Marktkirche di Hannover, e
Silva Manfrè, organista di
origine legnaghese, ma atti-
va a Vienna».

Il prossimo appuntamento
della “Rassegna organistica
del Legnaghese” è in pro-
gramma a Michellorie con
un concerto del maestro Tho-
mas Valerio.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

LARASSEGNA.Successo peril debutto

Concertid’organo
Ottoappuntamenti
nelLegnaghese
Laprossimaesibizione sarà
aMichellorie conThomas Valerio

TEATROCAMPLOY.Si confermaun successolo spettacolo dellaboratorio di teatroGranbadò, perlaregia diBronzato

Le«Nottid’Oriente»streganoilpubblico
La storia vede protagonisti
ilgiovane ladruncolo
Aladdine lasensuale
Jasmine,figlia del sultano

PaoloBellial TeatroSalieri DIENNEFOTO

Silvia Allegri

Bazar, spezie, la lampada ma-
gica, e l’amore tra un princi-
pe presunto e una vera princi-
pessa che alla fine vince su
tutto: la storia di Aladdin ha
tutti gli ingredienti per trasci-
nare in un mondo incantato
che ormai da decenni conti-
nua a sedurre il pubblico. Se

poi a mettere in scena questa
storia intramontabile sono
giovani artisti preparati e af-
fiatati i risultati sono garanti-
ti.

Si è riconfermato un succes-
so Notti d’Oriente, lo spetta-
colo di Granbadò, laborato-
rio di teatro e musical con la
regia di Alberto Bronzato, an-
dato in scena in un doppio ap-
puntamento al teatro Cam-
ploy dopo il debutto della
scorsa estate. La storia vede
protagonisti il giovane la-
druncolo Aladdin e la sensua-
le Jasmine, figlia del sultano.
«Voglio vedere il mondo, sen-

tire il profumo delle spezie,
ma mio padre si occupa più
delle leggi che dei miei desi-
deri»: con queste parole la
principessa esterna il suo de-
siderio di libertà, e proprio al-
lora il suo destino si incrocia
a quello di Aladdin che si ri-
trova per le mani la lampada
magica, coinvolto suo mal-
grado nei piani del perfido Vi-
sir Jafar. E così iniziano le av-
venture dei due giovani, tra
viaggi a bordo del tappeto vo-
lante, colpi di scena, incontri
e scontri. In un palco domina-
to dai colori pastello delle sce-
nografie e dei bellissimi co-

stumi di Antonia Munaretti
è un continuo cambio di sce-
na dove i 25 artisti alternano
le parti recitate alle canzoni e
alla danza, con le coreografie
di Cinzia Agostini che costi-
tuiscono un viaggio nel viag-
gio, passando dalla danza del
ventre al tip tap, dalle danze
con le sciabole a pezzi acroba-
tici. Conquistano il pubblico
l’eccentrico Genio, magico e
umano al tempo stesso, che
entra in scena come un caba-
rettista sulle note dei Guns
N’Roses o in camicia hawaia-
na a bordo di un monopatti-
no, e Iago, il galoppino di Ja-

far, ironico e buffo proprio co-
me il personaggio disneyano.

E il pubblico si è già espres-
so a chiare lettere: Notti
d’Oriente va replicato. «Ab-
biamo per le mani un gruppo
affiatatissimo», commenta
Bronzato. «Questo è il risulta-
to di un lavoro portato avanti
con uno studio costante e im-
pegnativo. Ogni nostro allie-
vo ha una capacità triplice: re-
citare, cantare e ballare. E
questo è il massimo per un ar-
tista». Mentre la massima
soddisfazione, per gli inse-
gnati, è di accompagnare i ra-
gazzi nella loro crescita.• Unascena di «Nottid’Oriente»di Alberto Bronzato

Solo posti in piedi al teatro
Salieri di Legnago, sold out
già da molti giorni, che ha ac-
colto l’altra sera “Pur di Fare
Musica”, lo spettacolo tea-
tral-musicale ideato e scritto
da Paolo Belli insieme al regi-
sta Alberto Di Risio. Lo
show, organizzato da “La Ca-
sa Volante” - l’associazione di
volontariato nata per volontà
di un gruppo di genitori di ra-
gazzi con disabilità per garan-

tire loro un presente e un fu-
turo anche quando la fami-
glia non ci sarà più - confer-
ma la poliedricità di Belli, a
suo agio non solo nel “canta-
to”, ma perfino nelle parti re-
citative e nei siparietti (diver-
tentissimi) che l’artista co-
struisce con la sua Big Band:
sette eccellenti musicisti arte-
fici di uno show nello show.

Se la Big Band si dimostra
interprete raffinata, in grado
di tenere testa agli arrangia-
menti più diversi, Belli canta
il meglio del suo repertorio
(senza dimenticare i mae-
stri) in un continuo dialogo
con il pubblico e in un susse-

guirsi di emozioni che ben si
sposano con la finalità benefi-
ca della serata. E proprio
dell’aspetto solidale legato
all’evento l’artista ci aveva
parlato prima dello spettaco-
lo rispondendo anche ad al-
tre curiosità.

Belli,leièdasempremoltosensi-
bilealle iniziativedi solidarietà.
È un impegno forte. Mi riten-
go una persona molto fortu-
nata. Ho buona salute e fac-
cio un mestiere che adoro.
Perciò non ho il dovere, ma il
doppio dovere, di fare qualco-
sa per gli altri. Con questo
spettacolo mi auguro di dare

un valido contributo al pro-
getto de “La Casa Volante”,
non solo con il concerto, ma
anche grazie alla vendita dei
miei cd e di alcuni libri espo-
sti nel foyer del Salieri. Tutto
il ricavato andrà infatti al so-
dalizio.

Veniamo a “Pur di fare musica”.
Da dove è nata l’idea di una com-
mediamusicale?
La colpa, se così si può dire, è
tutta del regista Alberto Di
Risio che ha costruito qualco-
sa che sembra cucito apposta
su di me. Ho sempre deside-
rato uno show di questo tipo
con il quale sentirmi perfetta-

mente a mio agio facendo
musica appunto, ma anche
raccontando che cosa voglia
dire questo far musica.

Afebbraiotermineràiltouresu-
bitodopotorneràintvconlatre-
dicesima edizione di “Ballando
conlestelle”accantoaMillyCar-
lucci.Puòanticiparequalcosa?
Posso solo dirvi che saranno
dieci puntate, a partire dal 3
marzo. Quella di Ballando è
un’esperienza straordinaria
così come Milly che oltre ad
essere un’ottima professioni-
sta è una persona di grande
valore: la sorella che ognuno
di noi vorrebbe avere.•E.P.
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